
DETERMINAZIONE N.  280 /2022 

Oggetto: Avviso per l’avvio delle fasi per la costituzione di un elenco di istituzioni universitarie ed enti di 
ricerca pubblici e privati riconosciuti dal MUR, nell’ambito del Progetto “Razionalizzazione Infrastruttura 
ICT e migrazione al Cloud”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità 
Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1., Fondo FESR e sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo 
FSE. CUP C52I17000050007. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione 
di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 
del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, 
del decreto-legge n. 83 del 2012;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2017, recante l’approvazione del Regolamento di organizzazione 
dell’Agenzia per l’Italia digitale;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 219 del 19 settembre 2017, con il quale sono state approvate le modifiche al citato 
Regolamento di organizzazione dell’Agenzia, disposte con determinazione AgID n. 210/2017 in data 13 
luglio 2017; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale di AgID n. 580/2021 del 27 ottobre 2021 di 
“Rimodulazione assetto organizzativo” dell’Agenzia; 

VISTO il Regolamento di organizzazione, adottato con determinazione n. 11/2022 e approvato con 
Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Trasformazione Digitale” a firma del 
Ministro per l’Innovazione tecnologica e la Transizione digitale del 20 aprile 2022, registrato dalla Corte 
dei conti in data 17 maggio 2022 al n. 1274 (pubblicato sulla GURI n. 176 del 29 luglio 2022); 

VISTA la determinazione del Direttore Generale di AgID n.206/2022 del 12 luglio 2022 avente ad oggetto 
“Regolamento di organizzazione di AGID (D.M. 22 aprile 2022). Adeguamento determina n. 580/2021”; 

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 
16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione n. 
4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 
al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle disposizioni da applicare 
nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento al circuito 
finanziario del progetto; 

 
VISTI: 
− il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

− il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 
le misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in 
altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 
risposta al coronavirus);  

− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

− il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 - 2020; 

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha adottato 
l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare l'allegato 
II “Elementi salienti della proposta di SI.GE.CO. 2014 - 2020”; 

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, come modificata 
dalle decisioni C (2018) 5196 del 31 luglio 2018, n. C (2018) 7639 del 13 novembre 2018, C(2020) 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

del 18 maggio 2020 n. 3363 final, C(2020) n. 8044 del 17 novembre 2020, C(2021) 4550 del 18 giugno 
2021, C(2021) 7145 del 29 settembre 2021, e da ultimo C(2022) 4295 del 17 giugno 2022 di 
approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità istituzionale” 
2014- 2020, che si inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le 
politiche del Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento 
della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli Obiettivi Tematici definiti 
nell’Accordo di Partenariato Italia 2014 - 2020; 

 
VISTI: 
− la Determinazione n. 203/2018 del 13 giugno 2018 per la definizione della Convenzione ex art. 15, 

legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”, 
che individua la Dott.ssa Oriana Zampaglione Responsabile Esterno di Operazione (REO); 

− la Convenzione tra il Dipartimento della funzione pubblica e l’AgID, sottoscritta dalle parti il 27 
ottobre 2017 e acquisita al protocollo AgID con il nr. 20855 del 30 ottobre 2017, inerente la 
realizzazione del Progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al cloud” - CUP 
C52I17000050007 - Asse 1 - obiettivo specifico 1.3. “Miglioramento delle prestazioni della P.A.” – 
Azione 1.3.1. “Interventi per lo sviluppo delle competenze digitali (e-skills), di modelli per la gestione 
associata di servizi avanzati” e Asse 2 – Obiettivo specifico 2.2. “Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili della PA offerti a cittadini e 
imprese” – Azione 2.2.1. “Interventi per lo sviluppo di modelli per la gestione associata di servizi 
avanzati e di soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-government, anche in forma 
integrata (joined-up services) e coprogettata, del Programma Operativo Nazionale “Governance e 
Capacità istituzionale” 2014 – 2020;  

− la nota prot. n. 8326 del 13 giugno 2019 e n. 12857 del 1° ottobre 2019 con cui AgID ha trasmesso 
al Dipartimento della Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, 
corredata dal Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al 
Progetto stesso; 

− la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, prot. n. 72168 del 18 novembre 2019 di 
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di 
attuazione in modalità “on line” del 23 ottobre 2019; 

− l’Addendum alla suddetta Convenzione a parziale modifica dell’art. 15 (Composizione del Comitato 
di attuazione), controfirmato da AgID in data 8 giugno 2021; 

− la Determinazione del Direttore Generale n. 512/2021 avente ad oggetto la “Razionalizzazione degli 
attori amministrativi e operativi sul Progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al 
cloud - PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020, Asse 1, Azione 1.3.1, Fondo FSE e Asse 
2-Azione 2.2.1., Fondo FESR, CUP C52I17000050007.Conferma del REO”, con cui si è provveduto a: 
• prevedere tra gli attori amministrativi ed operativi previsti per il beneficiario sul Progetto 

“Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud” il solo ruolo di REO (Responsabile 
Esterno di Operazione) per lo svolgimento dei compiti descritti nel Manuale di Istruzioni per 
il Beneficiario; 

• confermare nel ruolo di REO la Dott.ssa Oriana Zampaglione, già individuata con 
Determinazionen.203/2018; 

• rivedere la Determinazione n.213/2020 nella sola parte in cui prevede la figura del Referente 
tecnico, eliminando detta figura, inizialmente prevista, dal Progetto “Razionalizzazione 
infrastruttura ICT e migrazione al Cloud” in quanto non prevista e non disciplinata dal Sistema 
digestione e controllo del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020; 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

− la proposta di rimodulazione prot. 1216 del 24 gennaio 2022 inviata da AgID al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, in sostituzione della precedente trasmessa con nota prot. n. 10002 
del10/05/2021; 

 
VISTO l’art. 14-bis del D.lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” introdotto dall’art. 13 del 
D.lgs. 179/2016, che conferma il ruolo di AgID nella realizzazione degli obiettivi dell’Agenda Digitale 
Italiana, in coerenza con gli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato, e con l’Agenda Digitale europea; 
 
VISTO il Decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale del 24 febbraio 2022, 
con cui è stato approvato il Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023 
 
CONSIDERATO che il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione fra gli altri, ha 
affidato ad AgID la responsabilità delle azioni per la razionalizzazione dei Data Center e Migrazione al 
Cloud, delineando le azioni da adottare e in linea con gli obiettivi della strategia per la Crescita Digitale, 
ha definito in modo più puntuale il modello strategico di riferimento per la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione e le progettualità e le iniziative che dovranno essere realizzate;  

 
CONSIDERATO che nell’ambito della Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020, della Strategia per 
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione del Paese 2025 e delle ultime edizioni del Piano Triennale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione succitate, l’AgID ha svolto un ruolo fondamentale e di 
riferimento nelle azioni di supporto, controllo, indirizzamento dei progetti di digitalizzazione della 
pubblica amministrazione e, nello specifico, nel supporto alla razionalizzazione delle infrastrutture e 
delle risorse ICT delle pubbliche amministrazioni;  
 
CONSIDERATO che AgID ha quindi attivato il progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione 
al cloud” finanziato dal PON “Governance e Capacità istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 
1.3.1. e sull’Asse 2, azione 2.2.1. – Fondi FSE e FESR – CUPC52I17000050007, sulla base della citata 
Convenzione sottoscritta con il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio, che 
rappresenta un programma strutturale finalizzato all’integrazione dei servizi digitali del Paese e al 
raggiungimento dei più elevati standard di efficienza organizzativa, gestionale e amministrativa tramite 
la razionalizzazione dei Data Center e la migrazione al Cloud; la realizzazione e gestione del sistema per 
la raccolta dati e sistema di reporting finalizzata al Censimento del Patrimonio ICT PA; la realizzazione e 
manutenzione del portale per la qualificazione soluzioni IaaS, SaaS e PaaS dei fornitori; la realizzazione 
del sistema di monitoraggio e valutazione del Progetto; 

 
CONSIDERATO, che il citato Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021- 
2023, al capitolo 7 “Le leve per l’innovazione”,  prevede “la lo sviluppo di competenze specialistiche ICT 
per fronteggiare le sfide legate alle tecnologie emergenti e al possesso delle competenze chiave per i 
lavori del futuro con il coordinamento di Ministero dell’Università e Ricerca” e che nel medesimo capitolo 
7  del Piano Triennale, è evidenziato che le competenze digitali sono necessarie per la crescita del paese; 

 
CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha il compito di garantire la realizzazione degli 
obiettivi dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e che, per il 
perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria strategia nazionale, oggetto dei piani 
nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e «Strategie per la Crescita Digitale 2014-2020»; 
 
CONSIDERATO, altresì, che “gli obiettivi del Piano Triennale, poi, potranno essere raggiunti solo 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

attraverso azioni di sensibilizzazione e di formazione che coinvolgano in primo luogo i dipendenti della 
Pubblica Amministrazione” (cap.7 pag. 56, Piano Triennale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione 2021-2023) e che pertanto, il possesso di competenze digitali da parte dei dipendenti 
pubblici rappresenta una condizione essenziale per consentire l’adattamento dei servizi della pubblica 
amministrazione all’era digitale e, affinché gli interventi producano effetti concreti, è necessario che 
tutti i lavoratori pubblici siano in grado di comprendere, accettare e adottare i nuovi strumenti a 
disposizione e i cambiamenti nei processi di lavoro che questi comportano, per farsi promotori essi stessi 
dell’innovazione; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che per realizzare un’adeguata evoluzione tecnologica e per supportare il 
paradigma cloud, favorendo altresì la razionalizzazione delle spese per la connettività delle pubbliche 
amministrazioni, è necessario rafforzare il coinvolgimento delle istituzioni universitarie e degli enti di 
ricerca in grado di esprimere progettualità e competenze tecniche ed organizzative con lo scopo di 
sviluppare le competenze in ambito cloud da parte del personale delle pubbliche amministrazioni, in 
coerenza al Piano Triennale; 
 
RITENUTO, alla luce dell’ODS n. 13/2015 inerente la regolamentazione e razionalizzazione delle attività 
connesse alla programmazione, definizione, stipula, gestione dei contratti/progetti connessi alle attività 
istituzionali dell’AgID, anche nelle more della eventuale approvazione di un Regolamento degli acquisti 
dell’Agenzia e in ogni in coerenza con le Linee Guida ANAC n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, necessario e urgente definire modalità e i 
requisiti per la costituzione di un elenco di soggetti: istituzioni universitarie ed enti di ricerca, con 
significativa esperienza nell’ambito del cloud computing, al fine di attivare forme di collaborazione e/o 
procedere all’affidamento, nel rispetto delle procedure di cui al D.lgs. 50/2016 e delle citate Linee Guida 
ANAC n. 4 per garantirsi servizi e attività per la progettazione ed erogazione di percorsi formativi rivolti 
a dipendenti pubblici, nonché nell’elaborazione di documenti formativi ed informativi, presentazioni e 
materiale divulgativo fruibili anche attraverso l’ausilio di piattaforme di formazione a distanza, sugli 
aspetti tecnici, economico-finanziari, giuridici ed organizzativi legati all'adozione del cloud computing 
nelle organizzazioni pubbliche per l’affidamento di servizi ai sensi dell’art.36 comma 2, lettera b) del 
Codice dei contratti pubblici e ss.mm.ii; 
 
VISTE le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di beni e servizi ICT, 
obbligando fra l’altro a verificare la fattibilità di ricorrere alle Convenzioni/Accordi quadro/Contratti 
quadro Consip, e agli strumenti del portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA), di seguito sinteticamente richiamate fra cui in particolare:  
− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti pubblici”, come 

modificato e integrato dal D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, e dalla legge n.55 del 14 giugno 2019 di 
conversione in legge del D.L. 18 aprile 2019, n. 32; 

− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e s.m.i. e la Legge 28 dicembre 
2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520; 

− la circolare AgID del 24 giugno 2016 connessa alla citata legge di stabilità 2016 inerente “Modalità 
di acquisizione di beni e servizi ICT da attuare ai fini del “Piano triennale per l’informatica nella 
pubblica amministrazione” previsto dalle disposizioni di cui all’art.1, comma 513 e seguenti della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016)”; 

− l’art. 1, comma 512 della legge n. 208/2015, che obbliga le amministrazioni pubbliche, al fine di 
garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

connettività, di provvedere ai propri approvvigionamenti esclusivamente attraverso il ricorso agli 
strumenti di acquisto della Consip; 

 
VISTO l’Appunto dell’Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” del 11 ottobre 2022, 
acquisito al prot. nr. 19304 del 11 ottobre 2022, con cui si propone di adottare nell’ambito del Progetto 
“Razionalizzazione Infrastruttura ICT e migrazione al Cloud” previsto dal Programma Operativo 
Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” apposito Avviso per la costituzione di un 
elenco di istituzioni universitarie ed enti di ricerca pubblici e privati riconosciuti dal MUR, con esperienza 
in ambito cloud computing finalizzato a: progettazione ed erogazione di percorsi formativi rivolti a 
dipendenti pubblici, nonché nell’elaborazione di documenti formativi ed informativi, presentazioni e 
materiale divulgativo fruibili anche attraverso l’ausilio di piattaforme di formazione a distanza, sugli 
aspetti tecnici, economico-finanziari, giuridici ed organizzativi legati all'adozione del cloud computing 
nelle organizzazioni pubbliche per l’affidamento di servizi ai sensi dell’art.36 comma 2, lettera b) del 
Codice dei contratti pubblici; 
 
CONSIDERATO che l’iniziativa: 
− è coerente con le linee di attività del Progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al 

Cloud”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-
2020”, e con la rimodulazione in corso di perfezionamento (descritte nella Comunicazione prot. 
1216del 24 gennaio 2022 al Dipartimento della Funzione Pubblica - sia al Servizio per gli interventi a 
regia e i controlli che all’Ufficio per la gestione amministrativa - con cui è stata dettagliata 
dall’Agenzia la proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, in sostituzione della precedente 
trasmessa con nota prot. n. 10002 del 10/05/2021, allegato 1) Piano finanziario, Progetto 
Razionalizzazione ICT, Attività A3.1 Realizzazione del marketplace Cloud e portale per la 
qualificazione CSP e IaaS, SaaS e PaaS dei fornitori); 

− si rende necessaria e utile alla luce dell’ODS n. 13/2015 inerente la regolamentazione e 
razionalizzazione delle attività connesse alla programmazione, definizione, stipula, gestione dei 
contratti/progetti connessi alle attività istituzionali dell’AgID, anche nelle more della eventuale 
approvazione di un Regolamento degli acquisti dell’Agenzia, e dell’evoluzione del Codice dei 
contratti pubblici, per definire modalità e requisiti per la costituzione di un elenco di istituzioni 
universitarie ed enti di ricerca, con significativa esperienza nell’ambito del cloud computing, al fine 
di attivare forme di collaborazione e/o procedere ad affidamenti, nel rispetto delle procedure di cui 
al D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

− è coerente con le Linee Guida ANAC n.4 e ha la finalità di garantirsi servizi e attività per la 
progettazione ed erogazione di percorsi formativi rivolti a dipendenti pubblici, nonché 
nell’elaborazione di documenti formativi ed informativi, presentazioni e materiale divulgativo fruibili 
anche attraverso l’ausilio di piattaforme di formazione a distanza, sugli aspetti tecnici, economico-
finanziari, giuridici ed organizzativi legati all'adozione del cloud computing nelle organizzazioni 
pubbliche per l’affidamento di servizi ai sensi dell’art.36 comma 2, lettera b) del Codice dei contratti 
pubblici e ss.mm.ii; 

 
 
CONSIDERATA la proposta di nomina del Responsabile Unico del procedimento e del Direttore 
dell’esecuzione, formulata nell’appunto e che sono state acquisite le relative dichiarazioni inerenti 
l’assenza di situazioni di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di astensione, previste dagli 
artt. 42 e 77, commi 4, 5 e 6, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., e dall’art. 35-bis del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 
165; 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare nell’ambito del Progetto “Razionalizzazione Infrastruttura ICT e migrazione al Cloud” 
previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” l’Avviso 
per l’avvio della costituzione di un elenco di istituzioni universitarie ed enti di ricerca pubblici e privati 
riconosciuti dal MUR, allegato e parte integrante della presente Determinazione; 

2. di nominare quale Responsabile del procedimento il dott. Massimiliano Pucciarelli che si avvarrà, del 
supporto del gruppo di lavoro nominato dal Direttore Generale con personale dell’Ufficio Affari Legali 
e dell’Area Contabilità Finanza e Funzionamento, per tutti gli adempimenti connessi allo svolgimento 
della procedura e alla costituzione dell’elenco di cui sopra; 

3. di dare mandato al competente referente per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, Dott.ssa Angela Scanu. 

 

 

Ing. Francesco Paorici 
 

 


	DETERMINAZIONE N.  272 /2022
	IL DIRETTORE GENERALE
	VISTI:
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (allegato A)  
 


  Elenco di istituzioni universitarie  
ed enti di ricerca pubblici e privati riconosciuti dal MUR,  


nell’ambito del Progetto “Razionalizzazione Infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”  
previsto dal Programma Operativo Nazionale  


“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”  
 


All’Agenzia per l’Italia Digitale 


Pec: protocollo@pec.agid.gov.it 


 


DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 


 


 


 


Il sottoscritto _____________________________________, nato a ________________________________ il 
____/____/_________, residente a _____________________________________, Provincia ___________ 
indirizzo ___________________________________________________________, numero civico _______, 
con codice fiscale numero |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|, nella sua qualità di 
rappresentante legale/procuratore del soggetto denominato 
________________________________________, con sede a ___________________________________, 
indirizzo ___________________________________________________________, numero civico _______, 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|, partita IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__| __| 
__|, numero di telefono _______________, indirizzo di posta elettronica certificata 
_______________________________________________________ 


 
con la presente domanda, intende partecipare all’Avviso pubblicato nell’ambito del Progetto 


“Razionalizzazione Infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”, previsto dal Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” per la costituzione di un Elenco di istituzioni universitarie  
ed enti di ricerca pubblici e privati riconosciuti dal MUR con esperienza in ambito cloud computing: nella  
progettazione ed erogazione di percorsi formativi rivolti a dipendenti pubblici, nonché nell’elaborazione di 
documenti formativi ed informativi, presentazioni e materiale divulgativo fruibili anche attraverso l’ausilio 
di piattaforme di formazione a distanza sugli aspetti tecnici, economico-finanziari ed organizzativi legati 
all'adozione del cloud computing nelle organizzazioni pubbliche per l’affidamento di servizi ai sensi 
dell’art.36 comma 2, lettera b) del Codice dei contratti pubblici.  


A tal fine, sotto la sua personale responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall'articolo 76 del suddetto D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
indicate nella presente domanda 
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DICHIARA 


● di aver preso visione dell’Avviso in oggetto e di accettarne integralmente e incondizionatamente tutto il 
contenuto; 


● che il soggetto di cui è rappresentante legale/procuratore, rientra in una delle seguenti categorie di cui 
all’art. 3 dell’Avviso:  


o enti pubblici di ricerca, università statali e non statali, consorzi costituiti ai sensi degli articoli 91 
e 91-bis del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 


o enti privati di ricerca che, alla data di scadenza del presente bando, hanno ottenuto da almeno 
due anni il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, 


       e che alla data della presente domanda, il soggetto candidato risulta essere: 
o accreditato come operatore sul portale CONSIP “AcquistiinretePA” 
o non accreditato come operatore sul portale CONSIP “AcquistiinretePA” 


● che le tipologie di servizi offerti, rientrano tra uno o più dei seguenti CPV:   
o 80420000-4 Servizi di e-learning;  
o 80510000-2 Servizi di formazione specialistica;  
o 80533100-0 Servizi di formazione informatica;  
o 72212931-4 Servizi di programmazione di software di formazione.  


 
● che il soggetto di cui è rappresentante legale/procuratore, non si trova in alcuna delle condizioni ostative 


all' affidamento di pubblici contratti, a norma dell'art. 80 e 86 del d.lgs. 50/2016; 
 


DICHIARA altresì 
 


• di essere a conoscenza, che ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi ex 
art.36 comma 2 lett.b) del Codice degli appalti, i candidati dovranno essere in possesso dell’abilitazione 
al MePA per le categorie merceologiche Servizi per il funzionamento della PA – Servizi di formazione 
specialistica 


• il possesso dei seguenti requisiti di cui all’art.4 dell’Avviso: 


A. Pubblicazioni scientifiche e/o articoli su riviste di settore relative alle tematiche del cloud computing: 


Pubblicazioni scientifiche 


N Titolo  Autori  D.O.I. Anno Breve descrizione (max 
500 car.) – se non è 
presente abstract 


1      
2      
3      
4      
5      
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Articoli su riviste di settore 


N. Titolo  Autori  Rivista numero Mese/Anno Link ad 
articolo se 
disponibile. 


Breve descrizione 
(max 500 car.) – se 
non è presente 
abstract 


1        
2        
3        
4        
5        
 
 


       


 


B. Insegnamenti 


N. Denominazione Descrizione 
(max.1800 car.) 


CDL/Master/altro 
(specificare) 


Anno 
prima 
edizione 


Docenti  
(Cognome 
Nome) 


Attivo 
S/N 


1       
       


 


C. Materiale didattico prodotto 


N. Descrizione Formato Accesso Libero (S/N) Percorso formativo di riferimento 
(vedi punto B)  


1     
     


 


D. laboratorio accreditato per attività formativa in presenza 


N. Denominazione Ubicazione Descrizione e 
numero di postazioni 


  Estremi Accreditamento 


1     
     


 


E. Esperti 


N. Qualifica CCNL  SSD / Area  Numero di risorse per 
qualifica 


    
    
    


 


F. piattaforme di formazione a distanza; 


Denominazione  URL pagina di 
accesso  


Descrizione 
piattaforma 


Fornitore della 
Piattaforma  


Numero di utenti 
attivi alla data 
odierna 
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SI IMPEGNA 


a produrre, su richiesta dell’Agenzia per l’Italia Digitale, copia della documentazione comprovante quanto 
sopra dichiarato. 


 


ALLEGA 


● breve presentazione del soggetto candidato, con evidenza di eventuali disponibilità di piattaforme di 
formazione a distanza LMS e di esperienza documentabile nella personalizzazione di piattaforme di 
formazione a distanza LMS; 


● indicazione e breve descrizione degli elementi di cui all’art. 4 dell’Avviso, sopraindicati 


● documento di riconoscimento del rappresentante legale/procuratore; 


●  il DGUE e la connessa Dichiarazione integrativa al DGUE 


 


Attesta che i dati saranno trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 


Luogo e data 


 


                                             Firma digitale del legale rappresentante/procuratore  
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Informativa sul trattamento dei dati personali 
 


Titolare del trattamento: AgID, protocollo@pec.agid.gov.it 


Contatti del Responsabile della protezione dei dati: 
responsabileprotezionedati@agid.gov.it 


Finalità e base giuridica del trattamento: i dati dei candidati sono raccolti 
esclusivamente per consentire ad AgID di espletare le attività di gestione della 
presente procedura, compreso il controllo sulla veridicità delle informazioni 
rilasciate dagli interessati. Tutti i dati richiesti sono obbligatori e, in mancanza del 
loro conferimento, l’AgID non accetterà la domanda di partecipazione alla 
procedura. 


Categorie di dati trattati e relativa fonte: i dati personali richiesti per la 
partecipazione alla procedura di inquadramento speciale sono quelli indicati nel 
modello di domanda allegato, forniti direttamente dall’interessato, che AgID potrà 
verificare presso i soggetti detentori di tali informazioni.  


Categorie di destinatari dei dati: AgID tratterà autonomamente i dati personali 
dei partecipanti, mediante il proprio personale incaricato. Qualora AgID utilizzi 
fornitori di servizi anche per il trattamento di dati personali, questi saranno 
nominati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 


Periodo di conservazione dei dati: i dati dei candidati sono conservati per il 
tempo necessario allo svolgimento e alla gestione amministrativa della procedura 
di inquadramento speciale, secondo quanto previsto dalla normativa vigente con 
riferimento agli atti amministrativi che li contengono, anche a fini di 
rendicontazione. 


Diritti degli interessati: ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e 
ss. del citato Regolamento (UE) 2016/679 e, in particolare, l’accesso ai propri 
dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del 
trattamento o l’opposizione allo stesso e la portabilità, ove ne ricorrano i 
presupposti. Le richieste vanno rivolte ad AgID, contattando il responsabile della 
protezione dei dati. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giudiziario, è 
diritto degli interessati proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali qualora ritengano che il trattamento dei propri dati violi il Regolamento. 
AgID garantisce che non è prevista alcuna forma di processo decisionale 
esclusivamente automatizzato che comporti effetti giuridici sull’interessato. 


   



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it

mailto:responsabileprotezionedati@agid.gov.it






 
 


 
 


 
 


 
 


 
 


AVVISO PUBBLICO 
 


   per la costituzione di un elenco di istituzioni universitarie ed enti di ricerca 
pubblici e privati riconosciuti dal MUR, nell’ambito del Progetto 


“Razionalizzazione Infrastruttura ICT e migrazione al Cloud” previsto dal 
Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”  


 
 


PREMESSO che 


- l’art. 19 del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la 
crescita del Paese”, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato 
dall’art. 13, comma 2, del decreto legge n. 69 del 21 giugno 2013, convertito nella legge 
9 agosto 2013 n. 98, ha istituito l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), alla quale sono 
state affidate le funzioni precedentemente svolte da DigitPA, dall’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l’innovazione e dal Dipartimento per la digitalizzazione 
della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri;  


- ai sensi dell’art. 1, comma 2 del proprio Statuto, approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014, l'AgID è sottoposta ai poteri di indirizzo 
e vigilanza del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui delegato;  


- ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (cd. Codice 
dell’Amministrazione Digitale – CAD), introdotto dall’art. 13 del decreto legislativo 26 
agosto 2016, n. 179, l'AgID è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell'agenda 
digitale italiana, in coerenza agli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei ministri 
o dal Ministro delegato e con l’agenda digitale europea;  


 
 
CONSIDERATO che  


- AgID sostiene, tra i propri obiettivi, la diffusione dell'innovazione digitale per contribuire 
allo sviluppo economico, culturale e sociale del Paese; collabora, inoltre, con le 
istituzioni e gli organismi europei promuovendo la diffusione dei progetti strategici per 
la digitalizzazione della PA e la realizzazione degli obiettivi della Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020; 


Il possesso di competenze digitali da parte dei dipendenti pubblici rappresenta una 
condizione essenziale per consentire l’adattamento dei servizi della pubblica 
amministrazione all’era digitale, affinché gli interventi producano effetti concreti, è 
necessario che tutti i lavoratori pubblici siano in grado di comprendere, accettare e 
adottare i nuovi strumenti a disposizione e i cambiamenti nei processi di lavoro che questi 
comportano, per farsi promotori essi stessi         dell’innovazione; 


 


VISTO: 


- il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n.1296/2013, (UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013, (UE) 
n.1304/2013,(UE) n. 1309/2013, (UE) n.1316/2013, (UE) n.223/2014, (UE) n. 283/2014 
e la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 


- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 







 
 


 
 


 
 


 
 


 
 


gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 


- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 
europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 


- il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 il Regolamento (UE 
- EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 


- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea 
ha adottato l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) 
ed in particolare l’allegato II “Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020”;  


- la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da 
ultimo, la decisione n. C (2018) 5196 del 31 luglio 2018 e n. C (2018) 7639 del 13 
novembre 2018, , C(2020) del 18 maggio 2020 n. 3363 final, C(2020) n. 8044 del 17 
novembre 2020, C(2021) 4550 del 18 giugno 2021, C(2021) 7145 del 29 settembre 
2021, e da ultimo C(2022) 4295 del 17 giugno 2022, di approvazione del Programma 
Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, che si 
inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le politiche del 
Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento 
della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su due degli Obiettivi 
Tematici definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020; 


- la Determinazione n. 203/2018 del 13 giugno 2018 per la definizione della Convenzione 
ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la 
regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto 
“Razionalizzazione infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”; 


- la Convenzione tra il Dipartimento della funzione pubblica e l’AgID, sottoscritta dalle 
parti il 27 ottobre 2017 e acquisita al protocollo AgID con il nr. 20855 del 30 ottobre 
2017, inerente la realizzazione del Progetto “Razionalizzazione infrastruttura ICT e 
migrazione al cloud” - CUPC52I17000050007 - Asse 1 - obiettivo specifico 1.3. 
“Miglioramento delle prestazioni della P.A.” – Azione 1.3.1. “Interventi per lo sviluppo 
delle competenze digitali (e-skills), di modelli per la gestione associata di servizi 
avanzati” e Asse 2 – Obiettivo specifico 2.2.“Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili della PA offerti a 
cittadini e imprese” – Azione 2.2.1. “Interventi per lo sviluppo di modelli per la gestione 
associata di servizi avanzati e di soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi 
di e-government, anche in forma integrata (joined-up services) e coprogettata, del 
Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità istituzionale”2014 – 2020; 


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 febbraio 2019 di approvazione 
del “Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2019-2021” (e 
munito del visto di regolarità amministrativo-contabile della Corte dei Conti del 18 
marzo 2019); 


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 luglio 2020, registrato dalla Corte 
dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053, con cui è stato approvato il “Piano 
triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2020-2022”; 


- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 febbraio 2022, registrato dalla 







 
 


 
 


 
 


 
 


 
 


Corte dei Conti al n. 797/2022, con cui è stato approvato il “Piano triennale per 
l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2021-2023” 


- il Decreto legislativo n. 50 del 2016 recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni e integrazioni; 


- in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016 il 
quale stabilisce che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 
diretta”;   


- l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76 del 2020 (convertito in legge n. 120 
dell’11 settembre 2020), come modificato dall’art. 51 del decreto-legge n. 77 del 2021, 
che ha introdotto una disciplina sostitutiva dell’art. 36 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, per tutte le procedure avviate entro il 30 giugno 2023, consentendo alle stazioni 
appaltanti di procedere all’affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore 
ad € 139.000,00;  


- il regime previsto dal D.L. Semplificazioni-bis n- 77 del 2021 che per tutte le procedure 
d’affidamento avviate dal 1° giugno 2021 e sino al 30 giugno 2023, consente alle 
stazioni appaltanti di espletare procedure negoziate con almeno 5 operatori economici, 
ai sensi dell’art. 63 del decreto legislativo n.50 del 2016, per tutti gli affidamenti di servizi 
compresi tra 139.000 euro e 214.000 euro 


- le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del D.lgs. n. 50/2016, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici” 


- l’ODS n. 13/2015 inerente la regolamentazione e razionalizzazione delle attività 
connesse alla programmazione, definizione, stipula, gestione dei contratti/progetti 
connessi alle attività istituzionali dell’AgID vigente, nelle more della eventuale 
successiva emanazione del Regolamento acquisti dell’Agenzia alla luce delle 
evoluzioni del Codice dei contratti pubblici; 


 
CONSIDERATO, altresì, che  
la costituzione di un elenco di operatori è coerente con le Linee Guida ANAC n. 4 per 
garantirsi servizi e attività per la progettazione ed erogazione di percorsi formativi rivolti 
a dipendenti pubblici, nonché nell’elaborazione di documenti formativi ed informativi, 
presentazioni e materiale divulgativo fruibili anche attraverso l’ausilio di piattaforme di 
formazione a distanza, sugli aspetti tecnici, economico-finanziari, giuridici ed 
organizzativi legati all'adozione del cloud computing nelle organizzazioni pubbliche per 
l’affidamento di servizi ai sensi dell’art.36 comma 2, lettera b) del Codice dei contratti 
pubblici e ss.mm.ii;  


 


Tutto quanto premesso, emana il seguente Avviso pubblico  
 


                  Articolo 1 
                    (Oggetto e scopo della procedura) 


 
 Nell’ambito del “Progetto “Razionalizzazione Infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”, 


previsto dal Programma Operativo Nazionale  “Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020”, l'Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AgID), intende procedere alla 
costituzione di un elenco aperto di istituzioni universitarie ed enti di ricerca pubblici e 







 
 


 
 


 
 


 
 


 
 


privati, con esperienza in ambito cloud computing: nella  progettazione ed erogazione 
di percorsi formativi, nonché nell’elaborazione di documenti formativi ed informativi, 
presentazioni e materiale divulgativo fruibili anche attraverso l’ausilio di piattaforme 
open source di formazione a distanza sugli aspetti tecnici, economico-finanziari ed 
organizzativi legati all'adozione del cloud computing nelle organizzazioni pubbliche per 
l’affidamento di servizi ai sensi dell’art.36 comma 2, lettera b) del Codice dei contratti 
pubblici. 


            AgID opera tramite il Portale Consip Acquistinretepa, per le fasi di negoziazione e/o 
per espletare le procedure d’affidamento nel rispetto di quanto disposto dal D.lgs. n. 
50/2016 e ss.mm. ii, per l’acquisizione di contenuti formativi e/o la progettazione e/o 
realizzazione di interventi formativi nell’ambito del cloud computing. 


 
             


                         Articolo 2 
                       (Condizioni regolanti la procedura) 


 
La partecipazione al presente Avviso non fa sorgere alcun diritto in capo al soggetto 
partecipante, che non potrà rivendicare alcuna pretesa o aspettativa al riguardo.  
AgID può interrompere, sospendere e/o revocare la presente procedura di cui al 
presente Avviso, in qualsiasi momento, senza incorrere in alcun tipo di responsabilità. 
Costituito l’elenco di istituzioni universitarie ed enti di ricerca di cui al presente Avviso, 
AgID si riserva tramite il Portale Consip Acquistinretepa, di avviare la fase di 
negoziazione e/o espletare ulteriori procedure d’affidamento nel rispetto di quanto 
disposto dal D.lgs. n. 50/2016, per l’acquisizione di contenuti formativi e/o la 
progettazione e/o realizzazione di interventi formativi nell’ambito del cloud computing. 
AgID prevede la revisione dell’elenco di cui alla presente procedura, con cadenza  
semestrale o al verificarsi delle nuove esigenze connesse all’attuazione del Progetto 
“Razionalizzazione Infrastruttura ICT e migrazione al Cloud”, previsto dal Programma 
Operativo Nazionale  “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, nonché ove 
si renda necessario tener conto delle evoluzioni delle categorie e CPV del mercato di 
riferimento ovvero chiudere l’Albo in considerazione del termine del Progetto, dandone 
evidenza sul PAT dell’Agenzia. 
AgID si riserva, altresì, la facoltà di richiedere ai soggetti partecipanti, la presentazione 
di documentazione giustificativa delle dichiarazioni rese e di verificarne, ai sensi 
dell'art. 71 del DPR n. 445/2000, la veridicità a pena di esclusione dalla procedura nel 
caso di dichiarazioni mendaci e fatte salve le specifiche sanzioni previste dal d.P.R. n. 
445/2000.  
I soggetti interessati dovranno inviare la propria domanda di partecipazione nei termini 
di seguito specificati all’art.5 


 
 
                                                                     Articolo 3 


             (Soggetti ammessi) 
 


Sono ammessi alla presente procedura, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
p) del decreto legislativo n. 50/2016, con esperienza documentata nelle attività di 
ricerca e studio nell’ambito del cloud computing, secondo quanto previsto al successivo 
articolo 4 e che rientrano nelle seguenti categorie: 


• gli enti pubblici di ricerca, le università statali e non statali e loro consorzi 
costituiti ai sensi degli articoli 91 e 91-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382: 


• gli enti privati di ricerca che, alla data di scadenza del presente bando, 
hanno ottenuto da almeno due anni il riconoscimento della personalità 
giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
2000, n. 361,  


Alla data di pubblicazione del presente Avviso, i suddetti soggetti partecipanti: 







 
 


 
 


 
 


 
 


 
 


a) non dovranno trovarsi in alcuna delle condizioni ostative all'affidamento di pubblici 
contratti, a norma dell'art. 80 e 86 del d.lgs. 50/2016; 


b) dovranno soddisfare i criteri di selezione stabiliti nel successivo articolo del 
presente Avviso, conformemente a quanto disposto al riguardo dall'art. 83 del 
citato decreto legislativo. 


I requisiti richiesti devono essere attestati a mezzo di dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal titolare 
del potere di sottoscrizione e con allegata fotocopia del documento d'identità del 
soggetto che procede alla sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 
L' assenza delle condizioni ostative di cui alla lettera a) potrà essere oggetto di 
verifica e controllo da parte di AgID in qualunque fase della procedura di costituzione 
dell’elenco. 
Inoltre, ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi ex art.36 
comma 2 lett.b) del Codice degli appalti, i candidati dovranno essere in possesso 
dell’abilitazione al MePA per le categorie merceologiche Servizi per il funzionamento 
della PA – Servizi di formazione specialistica. 
 


                      Articolo 4 
                      (Requisiti) 


 
I soggetti interessati a presentare la propria candidatura, devono dimostrare di 
possedere: 


A. almeno 5 (cinque) pubblicazioni scientifiche sul cloud computing e/o articoli su 
riviste di settore, con i relativi estremi identificativi ed una breve descrizione 
(max 500 caratteri per elemento); 


B. almeno 2 (due) insegnamenti effettuati in presenza o a distanza, riguardante 
le tematiche dell’adozione del cloud computing e/o della razionalizzazione dei 
data center. Nella domanda di partecipazione ogni insegnamento, dovrà esser 
brevemente descritto con indicazione della durata, dei partecipanti e degli 
obiettivi formativi (max 2 cartelle per ogni percorso); 


C. almeno 2 (due) materiali didattici prodotti sulle tematiche del cloud computing;  
D. almeno 1 (uno) laboratorio per attività formativa. Nella domanda di 


partecipazione, dovrà essere indicata l’ubicazione e descrizione del laboratorio 
di cui si dispone per la realizzazione di percorsi formativi in presenza e, nel 
caso di soggetti diversi da Università, del relativo accreditamento regionale ove 
previsto; 


E. almeno cinque (5) esperti con qualifica di ricercatore o superiore, impegnati in 
attività di ricerca o docenza sui temi afferenti al cloud computing (con 
indicazione del settore scientifico disciplinare o, dove non applicabile, 
equivalente). 


F. una piattaforma per la formazione a distanza (LMS).  
 


 Articolo 5 
           (Modalità e termine di presentazione della domanda di partecipazione) 


 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all’Agenzia per l’Italia Digitale entro 
il giorno 21 Novembre 2022 alle ore 15:00 mediante invio di domanda sottoscritta 
digitalmente da parte del rappresentante legale o da un suo delegato, ed inviata  a 
mezzo PEC all’indirizzo: protocollo@pec.agid.gov.it recante in oggetto la seguente 
dizione: “Elenco di istituzioni universitarie  ed enti di ricerca pubblici e privati - 
Programma Operativo Nazionale  “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” .  
Ogni soggetto interessato potrà presentare una sola domanda di partecipazione, 
secondo il modello di cui all’Allegato A. 
Nelle domande il candidato dovrà indicare almeno un CPV di riferimento relativo alle 
categorie di servizi erogabili:  


• 80420000-4 Servizi di e-learning;  







 
 


 
 


 
 


 
 


 
 


• 80510000-2 Servizi di formazione specialistica;  
• 80533100-0 Servizi di formazione informatica;  
• 72212931-4 Servizi di programmazione di software di formazione.  


Sarà cura dell’Agenzia comunicare anche tramite pubblicazione sul Sito AgID, 
eventuali rimodulazioni e ampliamenti delle CPV e categorie di interesse, in 
considerazione dell’evoluzione del mercato di riferimento.  


 
Articolo 6 


(Esclusioni) 
 


Sono escluse le domande: 
a) pervenute dopo la scadenza di cui all’articolo 5; 
b) incomplete nei dati di individuazione del soggetto partecipante; 
c) carenti con riferimento ai requisiti minimi di cui all’art.4.   


 
Articolo 7 


(Soccorso Istruttorio) 
 


Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione, e in 
particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale, 
potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 
Per il soccorso istruttorio è assegnato al soggetto che ha presentato domanda 
un termine, non superiore a (10) dieci giorni perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie.  
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il soggetto 
partecipante è escluso dalla procedura. 


  
 


     Articolo 8 
                   (Richiesta informazioni e trattamento dei dati) 


 
Eventuali informazioni relative al presente Avviso potranno essere richieste al 
Responsabile del Procedimento dott. Massimiliano Pucciarelli, all’indirizzo di 
posta elettronica: avviso_cloud_univ@agid.gov.it 
 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 si rende l’informativa sul trattamento 
dei dati personali 
 
Titolare del trattamento: AgID, protocollo@pec.agid.gov.it 
Contatti del Responsabile della protezione dei dati: 
responsabileprotezionedati@agid.gov.it 
 
Finalità e base giuridica del trattamento: i dati dei candidati sono raccolti 
esclusivamente per consentire ad AgID di espletare le attività di gestione della 
presente procedura, compreso il controllo sulla veridicità delle informazioni rilasciate 
dagli interessati. Tutti i dati richiesti sono obbligatori e, in mancanza del loro 
conferimento, l’AgID non accetterà la domanda di partecipazione alla procedura. 
 
Categorie di dati trattati e relativa fonte: i dati personali richiesti per la partecipazione 
alla procedura di inquadramento speciale sono quelli indicati nel modello di 
domanda allegato, forniti direttamente dall’interessato, che AgID potrà verificare 
presso i soggetti detentori di tali informazioni.  
 
Categorie di destinatari dei dati: AgID tratterà autonomamente i dati personali dei 
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partecipanti, mediante il proprio personale incaricato. Qualora AgID utilizzi fornitori 
di servizi anche per il trattamento di dati personali, questi saranno nominati ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 
 
Periodo di conservazione dei dati: i dati dei candidati sono conservati per il tempo 
necessario allo svolgimento e alla gestione amministrativa della procedura di 
inquadramento speciale, secondo quanto previsto dalla normativa vigente con 
riferimento agli atti amministrativi che li contengono, anche a fini di rendicontazione. 
 
Diritti degli interessati: ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. 
del citato Regolamento (UE) 2016/679 e, in particolare, l’accesso ai propri dati 
personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento o 
l’opposizione allo stesso e la portabilità, ove ne ricorrano i presupposti. Le richieste 
vanno rivolte ad AgID, contattando il responsabile della protezione dei dati. Fatto 
salvo ogni altro ricorso amministrativo o giudiziario, è diritto degli interessati proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali qualora ritengano che il 
trattamento dei propri dati violi il Regolamento. AgID garantisce che non è prevista 
alcuna forma di processo decisionale esclusivamente automatizzato che comporti 
effetti giuridici sull’interessato. 


 
                  Articolo 9 


                 (Pubblicazione) 
 


Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale di AgID, sezione 
Amministrazione Trasparente e la notizia della pubblicazione diffusa tramite il 
sito web istituzionale ed i canali social dell’Agenzia. 


 
 
 
 


Il Direttore Generale 
Ing. Francesco Paorici 
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